
 
 
 

16 ottobre 2007 
 

CASSA SANITARIA GRUPPO INTESA 
 
Nel corso della riunione del C.d.A. del 16 ottobre i Consiglieri nominati dalla controparte 
hanno rassegnato congiuntamente le dimissioni dalla carica. L’episodio è da inquadrare 
nell’ambito dell’annosa vicenda sul risanamento della Cassa, conseguito solo parzialmente in 
corso d’anno. 
 
I Consiglieri eletti e nominati dai lavoratori si sono trovati di fronte la proposta del Presidente 
di esternalizzare gli uffici amministrativi, con relativa cessione del personale alla società di 
service. La proposta di delibera, qualora accolta, avrebbe portato un ulteriore aggravio 
economico alla Cassa in quanto, rispetto all’ipotesi iniziale dell’ottobre 2006 di un costo di 
circa 1,5 mln. di euro, le diverse offerte pervenute hanno mediamente un onere di 3,5 mln. di 
euro, con un onere troppo elevato stante le attuali condizioni della Cassa. 
 
Le vere ragioni del disimpegno dell’azienda dalla Cassa sono state, però,  annunciate nella 
dura, ingiustificata lettera di dimissioni, dai toni e contenuti che non possiamo condividere sul 
operato del Consiglio, al quale va tutto il nostro incitamento per la prosecuzione del proficuo 
lavoro fin ora svolto ed un riconoscimento per l’opera fino ad ora svolta soprattutto per la 
stretta vigilanza sull’amministrazione della Cassa. 
 
La lettera, infatti, precisa: “Le presenti dimissioni sono anticipatorie dell’intento aziendale di 
procedere sollecitamente alla radicale revisione degli accordi  istitutivi della Cassa”. 
 
La FABI, nel corso degli ultimi due anni, allo scopo di migliorare l’efficienza amministrativa e 
riequilibrare le entrate con le prestazioni, ha più volte cercato di addivenire ad una sintesi tra 
le OO.SS., con proposte concrete che a fronte di qualche minimo sacrificio potevano ridare 
slancio alla Cassa. Risolvendo definitivamente anche il problema delle c.d. Riserve. 
 
La banca, sentita nei giorni successivi, ha  assicurato l’assistenza al Consiglio in carica ed 
alla Cassa, confermando gli impegni assunti. La Controparte ha inoltre declinato i propri 
obiettivi: 
 

- Cassa Unica per tutto il Gruppo Intesa SanPaolo; 
- Armonizzazione dei trattamenti contributivi in essere con una contribuzione univoca; 
- Pariteticità nel Consiglio di Amministrazione; 
- Equilibrio tra Pensionati e Attivi; 
- Disponibilità di avvio del confronto partire dalla fine del mese di ottobre. 

 
    

 

RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI
 Dal 15 al 19 ottobre 2007 

 
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le 
lavoratrici sui temi in discussione.  
A cura delle Segreterie FABI  

 

   WEEKLY   www.fabibancaintesa.it  email:segreteria@fabibancaintesa.it
www.fabisanpaoloimi.it  email:segreteria@fabisanpaoloimi.it



 
Da parte nostra abbiamo precisato che l’unificazione dei trattamenti sanitari presenti nel 
Gruppo è obiettivo comune a condizione che le risorse impegnate dall’azienda non tolgano 
alcunché alle prestazioni ed al servizio oggi presente, salvaguardando, nella sostanza, il 
trattamento economico esistente a capo di ciascun associato, ricercando al contrario un 
intervento aziendale adeguato alle dimensioni della futura struttura assistenziale. 
 
 

19.10.2007 
Incontro Fusione B.I.I.S. – Banca O.P.I.   
 
In data odierna si è svolto il primo incontro tra le Aziende e le OO.SS.LL. interessate dalla 
Procedura ex Art. 18 C.C.N.L. per la fusione di Banca OPI in Banca Intesa Infrastrutture e 
Sviluppo. 
La Capogruppo ha rappresentato il futuro assetto ed organizzazione interna della Nuova 
Banca Public Finance (attuale denominazione in attesa del nome definitivo). 
Al termine della presentazione dopo che le OO.SS.LL. hanno rappresentato all’Azienda le 
proprie valutazioni rispetto al progetto, quest’ultima ha rassegnato una Bozza di Accordo per 
la gestione dell’incorporazione dei colleghi di Banca OPI in B.I.I.S.. 
Il confronto proseguirà nella giornata di martedì 23 ottobre c.a. con le controproposte delle 
OO.SS.LL. 
 
PER GLI INCONTRI SU ARMONIZZAZIONE E TRATTATIVE IN SOSPESO SEGUE 
COMUNICATO DELL’INTERSINDACALE 
 


